
VENERO) 
21 MARZO 1986 l ' U n i t à • VITA ITALIANA 

Con un convegno a Roma e una proposta nasce un nuovo centro politico-culturale 

«Sinistra: programma comui 
per le elezioni europee '89» 

Presentato un primo elenco molto ricco di adesioni: comunisti, socialisti, socialdemocratici, personalità indipendenti 
Gli interventi di Arfè, Chiarante, Spinelli, Giolitti, Pajetta, Napolitano, Cervetti, Bassanini, Enriques Agnoletti 

ROMA — Un programma 
comune-della sinistra per le 
elezioni europee del 1989: 
con questo obiettivo, «ambi
zioso ma raggiungibile», si è 
costituito a Roma II centro 
«Una sinistra per l'Europa«. 
La presentazione ufficiale è 
avvenuta Ieri, nella sede del
la stampa estera. C'erano tre 
dei promotori dell'iniziativa, 
lo storico socialista Gaetano 
Arfé, il direttore di «Rinasci
ta» Giuseppe Chiarante e l'ex 
eurodeputato socialdemo
cratico Mauro Ferri. In sala, 
alcune delle personalità che 
vi hanno aderito. Qualche 
nome: i comunisti Gian Car
lo Paletta, Giorgio Napolita
no e Gianni Cervetti; il socia
lista Rino Formica; l'eurode
putato Altiero Spinelli; l'e
sponente socialdemocratico 
Giampiero Orsello; l'Indi
pendente di sinistra Franco 
Bassanini; Il regista Gillo 
Pontecorvo; Antonio Giolit
ti. E tanti altri ancora. 

L'idea di costituire un cen
tro è nata da una iniziativa 
di «Rinascita*, che tempo fa 
ospitò un dibattito provoca
to da un articolo di Arfé sulle 
prospettive della sinistra e 
dell'Europa. Ma di che cosa 
si tratta esattamente? 

Il centro non vuole sosti
tuire i partiti, né occupare lo 
spazio proprio di movimenti 
da tempo impegnati sulle te
matiche europeistiche. E 
non vuole essere nemmeno 
un centro-studi. Piuttosto, 
hanno spiegato i promotori, 
ha l'ambizione ai proporsi 
come elemento di stimolo 
politico-culturale per la sinl-

ROMA — Ecco il primo elenco di personalità 
che hanno aderito al centro «Una sinistra per 
l'Europa»: Enzo Enriques Agnoletti, Aldo Ama
si, Gaetano Arfé, Franco Bassanini, Luigi Ber
linguer, Giuseppe Boffa, Piero Boni, Arrigo 
Boldrini, Franco Capotarti, Luciana Castelli
na, Simone Ceramicola, Gianni Cervetti, Giu
seppe Chiarante, Carla Codrignani, Federico 
Coen, Virgilio Dastoli, Ottaviano Dei Turco, 

Francesco De Martino, Luciano De Pascalls, 
Mario Didò, Guido Fanti, Mauro Ferri, Rino 
Formica, Anita Jallet Garibaldi, Antonio Gio
litti, Pietro Ingrao, Felice Ippolito, Luciano La
ma, Alberto Moravia, Giorgio Napolitano, 
Giampiero Orsello, Adriano Ossicini, Gian Car
lo Pajetta, Gillo Pontecorvo, Franco Piro, Giu
liano Procacci, Stefano Rodotà, Giorgio Ruffo-
Io, Altiero Spinelli, Giglia Tedesco, Mario Telò, 
Carlo Tognolì, Salvatore Veca, Mario Zagari. 

stra, ma anche per forze e 
singole personalità che non 
si identificano nel partiti 
storici del movimento ope
ralo. Con l'obiettivo, appun
to, di individuare terreni di 
azione comune In Italia e, 
naturalmente, oltre i confini 
nazionali. 

Alcuni del presenti hanno 
preso la parola per spiegare, 
ognuno dal proprio punto di 
vista, che cosa si attendono 
da questa iniziativa. 

Spinelli ha criticato una 
tendenza della sinistra euro
pea a* rinchiudersi In se stes
sa, senza cercare punti di 
contatto con altre forze sia 
cristiane che llberal-demo-
cratiche. Glollttl ha posto 
l'accento sulla necessità di 
iniziative concrete, «e non so
lo di esortazioni», nel campo 
della sinistra; e che 11 centro 
si ponga come riferimento 
non solo per le «élltes di due o 
tre partiti». Il problema poli
tico, ha spiegato Cervetti, ca
pogruppo comunista a Stra
sburgo, è «allargare la base 
dell'europeismo attivo». E si 

fiuò farlo solo «se si avrà un 
mpegno da parte di una si

nistra unita» e se non si rac

chiude la sinistra «nel rap
porto Pcl-Psl«. Argomento, 
questo, sul quale si è soffer
mato anche Ferri. Quindi è 
toccato a Pajetta. 

•Se c'è qualcosa che ci de
ve preoccupare — ha detto 
Pajetta — è che dappertutto, 
In Europa, la sinistra è og-

f etto di attacchi molto aspri, 
divisa e subisce del colpi, 

anche duri». Il terreno sul 
quale lavorare è quello del
l'unità, che però non può es
sere «confusa con l'unifica-
zlone». Si tratta Insomma di 
Identificare alcuni punti su 
cui è possibile una conver
genza «che ci permetta di ap
parire come forza trainante 
anche nel confronti di altre 
forze». Ma il metodo deve es
sere appunto quello di Indi
viduare convergenze e su 
•quella lavorare, non partire 
dall'ldeologlzzazione per ar
rivare alrazlone comune». 
Sull'urgenza di trovare un 
comune terreno d'azione, 
hanno insistito anche Enri
quez Agnoletti e Bassanini. 
Quest'ultimo, in particolare, 
ha aggiunto che sul plano In
terno le sinistre hanno di 
fronte problemi comuni a 

quelli delle altre forze pro
gressiste europee. Quindi 11 
microfono è passato a Napo
litano. 

Ha detto Innanzitutto che 
11 terreno europeo può essere 
elemento di unità; e poi, che 
la sinistra Italiana può dare 
un contributo inteso a carat
terizzare In senso europeista 
tutte le forze della sinistra. 
Ha auspicato un «asse» tra la 
sinistra italiana, la socialde
mocrazia tedesca e 1 sociali
sti francesi; un asse che può 
costituire un punto di coagu
lo anche di altre forze. Napo
litano si è soffermato poi sul
la novità nel dibattito Inter
no della sinistra, e cioè l'in
terconnessione tra 11 con
fronto sulle strategie In cia
scun paese e quello sulle pro
spettive dell'Europa: «Non ci 
si può dare una strategia ri-
formatrice senza intrecciar
la con una comune strategia 
europeistica». Ma, ha ag
giunto, «unità della sinistra 
in Italia significa anche uni
tà tra i partiti di sinistra, 
unità da costruire nel tem
po». 

Mario Telò, studioso del 
movimenti socialdemocrati

ci, ha sottolineato con soddi
sfazione che «per la prima 
volta si parla di europeismo 
della sinistra, del partiti di 
massa della sinistra». E 11 
prof. Franco Capotortl, dal 
canto suo, ha spiegato che 
l'esito favorevole dell'espe
rienza appena avviata di
pende soprattutto dalla ca
pacità di misurarsi con la 
realtà, giacché per ora «ab
biamo solo due speranze: la 
sinistra europea e l'Europa». 
Intanto, ha aggiunto, sareb
be utile capire «che cos'è l'eu
ropeismo della sinistra». 

Chiudendo, sia Chiarante 
che Arfé hanno raccolto le 
sollecitazioni. Chiarante ha 
annunciato che la prima Ini
ziativa pubblica del centro 
sarà quella di promuovere 
un «confronto su quale Euro
pa si propongono di realizza
re le sinistre»; e ha detto che 1 
centri che si costituiranno 
nelle varie città Italiane «fa
ranno pochi appelli e molta 
Iniziativa politica». Quanto 
ad Arfé, ha detto che l'inizia
tiva, pur nascendo nell'am
bito della sinistra, «non In
tende precludersi la via a 
nessuna collaborazione». Ma 
lo scopo principale, ha ag
giunto, è quello di «immette
re nella cultura della sinistra 
elementi nuovi». Devono es
sere infatti superati due «In
ternazionalismi sbagliati»: 
quello socialista, «ecumenico 
e Ideologico»; e quello comu
nista, «che faceva riferimen
to allo Stato guida». 

Giovanni Fasanella 

Riuscita iniziativa dei «Centri per l'ambiente» federati alla Fgci 

Nucleare: il confronto è stato utile 
Emendatori e no su questo sono d'accordo 

Sassolino, Mussi e Zorzoli sostengono che la grande discussione che c'è stata nel Pei ha arricchito il partito 
L'introduzione di Nichi Vendola e le conclusioni di Pietro Folena - Numerosi e documentati gli interventi 
ROMA — Antonio Bassoli
no, Fabio Mussi e Giovan 
Battista Zorzoli almeno su 
una cosa sono d'accordo: il 
grande dibattito che c'è stato 
e c'è sugli emendamenti «an-
tinucleari* al documento di 
programma per il XVII Con
gresso del Pel è stato ed è più 
che positivo. Lo hanno detto 
ieri — alla Casa della cultura 
di Roma — nel corso di una 
giornata di discussione pro
mossa dai «Centri per l'am
biente» federati alla Fgcl e 
introdotta da Nichi Vendola, 
responsabile nazionale dei 
«Centri». 

'Questo fìgliollno — ha 
detto Mussi, parlando con 
un pizzico di ironia del suo 
emendamento — ha avuto 
un certo successo e ancor più 
quello di Bassolino. Per ora 
— su 104 congressi — penso 
che questi emendamenti ab
biano la maggioranza. Che 
senso hanno? Di aver dato 
un contributo nello sposta
mento della discussione ver
so il programma. E questa 
discussione ha portato ad un 
grande arricchimento del 
partito, abbassando il tasso 
degli elementi viscerali e 
ideologici e alzando quello 
dell'informazione di massa*. 

Concorda — su questo — 
Zorzoli: «I conti sul risultati 
degli emendamenti — pre
mette — li faremo alla fine. 
In ogni caso ci sarà da riflet
tere per tutu, anche perché si 
è discusso In modo ampio, 
serio, con una crescita di cul
tura del Pel. Inoltre la propo
sta di programma ed l due 
emendamenti che si con
trappongono non differisco
no nella strategia di lungo 
periodo: la differenza è nella 
transizione. Continuo a so
stenere, quindi. In quest'otti
ca la proposta formulata dal 
Comitato centrale (e che co
munque al congresso di Fi
renze dovrà essere modifi
cata per tener conto del di
battito e anche delle novità 
derivanti dal calo del dollaro 
e del prezzo del petrolio*. 

È la volta di Antonio Bas
solino: «Sarebbe stato politi
camente ben strano — affer
ma — che un grande partito 
di sinistra come 11 nostro e 
una forza che vuol rimanere 
moderna, ri formatrice e par
te Integrante della sinistra 
europea, non fosse stato at
traversato da questo proble
ma. Questa discussione fa 
bene al Pel, che si presenta 
con un volto aperto, meno 
"produttivistico". MI auguro 
che a Firenze questa discus
sione vada avanti In modo 
autonomo e libero da schemi 
tradizionali*. 

Zorzoli introduce una ul
teriore distinzione: «Se // Pel 
fosse al governo — sostiene 
— non so come potrebbe go-

Fabio Mussi Antonio Bassolino G. B. Zorzoli 

Delibera Cipe sull'energia 

Il governo imporrà 
le grandi centrali 

ROMA — La delibera adottata Ieri dal Co
mitato Interministeriale per la program-
mazione (Cipe) sul plano energetico nazio
nale stabilisce «l'avvio cadenzato di ulte
riori centrali nucleari per quattromila me
gawatt complessivi» e la realizzazione delle 
centrali a carbone «in costruzione o auto
rizzate* e la accelerazione dei tempi per 
quelle di Piombino, Vado Ligure, Friuli Ve
nezia Giulia, S. Barbara e Sardegna. Per 11 
nucleare viene avviata l'esecuzione delle 
indagini di qualificazione tecnica delle lo
calizzazioni In Puglia e Lombardia mentre 
anche in Emilia Romagna e Lazio verrano 
fatte indagini di fattibilità per altre tre 
unita. 

Il presidente dell'Enel, Francesco Cor
bellini, si sofferma In una dichiarazione su 
questi aspetti della delibera Cipe (che trat
ta dell'insieme del piano energetico) defi
nendola «una delibera Importante che ab
breverà le procedure di localizzazione». 
Infatti «per la prima volta 11 Cipe ha mani
festato esplicitamente la volontà di inter
venire con una sua decisione quando vi 
siano eccessivi ritardi nell'iter delle loca
lizzazioni delle centrali. Molte volte — dice 
ancora Corbellini — si riesce a raggiunge
re un accordo sostanziale che tarda pero a 
tradursi in fatti formali perché I politici 
locali cercano di recuperare tutte le aree di 
opposizione. Questo ha portato spesso ad 
un eccessivo allungamento del tempi, co
me ad esemplo in Puglia». 

Aggiunge ancora Corbellini che «per 
quanto riguarda le centrali a carbone di 
Piombino, Vado Ligure, Sicilia, Friuli, S. 
Barbara (Arezzo) e Sardegna la delibera 

Cipe prevede esplicitamente che, qualora 
siano scaduti 1 termini di legge o ritardino 
le procedure da parte degli enti locali, do
vranno essere esercitati dal Cipe 1 poteri 
sotltutlvl previsti dalla legge sulle localiz
zazioni». 

La delibera, pur non risolvendoli, porta 
però In luce anche altri problemi decIslvL 
Uno di questi è la riforma dell'Enel e della 
tariffa elettrica. Le fasce orarie verrebbero 
estese anche alle famiglie, n ministro del
l'Industria presenterà una proposta di leg
ge di modifica della legge istitutiva. Il mi
nistro dell'Industria viene incaricato di un 
«forte coordinamento* fra I diversi enti 
energetici (divergenze fra Enel, Eni ed 
Enea) a cui dovrebbe affiancarsi presto 
una apposita Agenzia per 11 risparmio e le 
fonti rinnovabili. 

Benché si annunci la destinazione di 
nuove risorse alle fonti del risparmio e rin
novabili — geotermia, ecollco, fotovoltai
co, teleriscaldamento, centraline idroelet
triche ecc~ — non si esce dall'equivoco di 
avere affidato 11 loro sviluppo a quegli stes
si enti la cui attività è incardinata nelle 
fonti maggiori, potenzialmente concorren
ti. Lo stesso Enea, che si occupa della pro
mozione della ricerca e quindi degli Inve
stimenti a medio e lungo termine, ha fatto 
ben poco In questi settori. 

Tuttavia la legge sul nuovo plano quin
quennale dell'Enea è In discussione al Se
nato. Forse la delibera ha voluto lasciare 
uno spazio da rivedere in quella sede. Certo 
è che le decisioni del Cipe non contribui
scono molto al bilancio critico che si Impo
ne, dopo dieci anni di energia ad alto costo, 
sul plano della diversificazione delle fonti. 

vernare sulla base dell'e
mendamento Bassolino. Con 
quello di Mussi, Invece, sia 
pure con grandi difficoltà, 
potrebbe riuscire a farlo*. 

E Bassolino replica: *La 
scelta del risparmio energe
tico è tale da comportare il 
massimo della capacità di 
governo verso tanti consumi 
Inutili. Ad ogni modo si trat
ta di superare la filosofia 
dell'emergenza tipica dell'E
nel e di arrivare ad una Con
ferenza nazionale energetica 
che tenga conto di tutte le 
novità*. 

D'altra parte fin dalle pri
me battute Nichi Vendola, 
per la Fgci, aveva cercato di 
non ridurre la questione del 
nucleare ad una conta di sì e 
di no, ma di porre li proble
ma più generale di un nuovo 
modello di sviluppo «oltre 11 
nucleare»: *Nol giovani co
munisti — dice Vendola — 
consideriamo 11 nucleare un 
Impaccio per un governo 
moderno delta trasformazio
ne. Il nucleare è segno non di 
modernità, ma di una conti
nuità negativa col vecchio 
modello di sviluppo*. 

Numerosissimi e molto 
documentati gli interventi: 
parlano 11 dirigente dell'E
nea, De Iaco; Gianni Mattioli 
e Chicco Testa, della Lega 
ambiente dell'Arci; Beppe 
Vanzl, responsabile ambien
te del Pel nel Lazio, Carlo 
Zucchetti; Giancarlo Gam-
barota e Ugo Papi della Fgcl; 
Donato Adducci, consigliere 
regionale del Piemonte e sin
daco del primo comune de
nuclearizzato d'Italia; Lu
ciana Castellina; il professor 
Enzo TIezzi (autore di un im
portante libro su «Tempi sto
rici e tempi biologici») e Fau
sto Bertinotti, segretario del
la Cgll. Moltissimi gli spunti 
e tanta ricchezza di elabora
zione, che purtroppo qui è 
Impossibile riportare. 

Conclude Pietro Folena, 
segretario della Fgci: «Que
sta giornata — dice — dimo
stra che, se ancora non sap
piamo come andare "oltre il 
nucleare", è possibile alme
no andare oltre una discus
sione e contrapposizioni pu
ramente "Ideologiche". Da 
parte di compagni e amici 
nuclearisti sono state Infatti 
espresse posizioni In cui so
no presenti elementi di novi
tà ("la transizione verso un 
sistema energetico Integra
to") in polemica con vecchie 
concezioni del "tutto nuclea
re", ancora assai diffuse nel
la sinistra, e da parte nostra 
e di altri ambientalisti si è 
espressa una nuova linea 
"verde-rossa". Non slamo 
qui — conclude Folena — a 
tifare per questo o quell'e
mendamento: ma per porta
re avanti col Centri per l'am
biente posizioni serie e rigo
rose*. 

Rocco Dieta»! 

ROMA — Molti riflettori 
puntati sul congresso del Pel 
romano, cominciato Ieri po
meriggio. Alla viglila un da
to ha attirato l'attenzione: 
l'Indice del consenso raccol
to nelle sezioni dall'emenda
mento Castellina alla Tesi 15 
sul rapporti con gli Usa e da 
quello Ingrao alla Tesi 33 sul 
sindacato. Il primo (col 
44,4%) ha sfiorato la mag
gioranza assoluta nel totale 
di iscritti votanti; Il secondo 
(col 56,5%) l'ha superata. 
Mentre, se si sommano, 1 due 
emendamenti antinucleari 
di Bassolino e Mussi toccano 
Il 39%. Sono cifre che non 
hanno riscontro altrove. 
Molto alto, comunque, è an
che il numero di emenda
menti approvati complessi
vamente nelle assemblee di 
base: un miglialo. 

Ma saranno gli emenda
menti a catalizzare 11 dibatti
to nel cinema Astorla? Qui, 
presente Aldo Tortorella del
la Direzione, sono riuniti 707 
delegati (161 le donne) eletti 
nel 190 congressi di sezione, 
in rappresentanza di 34.634 
iscritti. Un partito, quello 
della capitale, ancora segna
to dal colpo elettorale di die
ci mesi fa che determinò la 
caduta della giunta rossa In 
Campidoglio. 

Il congresso è entrato su
bito nel vivo con la relazione 
del segretario Sandro Morel
li. Quando ha annunciato 
che lascerà l'incarico, dopo 
sette anni, la sala gli ha ri
volto un caloroso applauso 
di stima. Morelli ha valoriz
zato, come «fatto Innovativo» 
e «avanzamento netto delle 
procedure democratiche», la 
consultazione sulla succes
sione che si è svolta negli or
ganismi dirigenti uscenti. 
Naturalmente la scelta toc
cherà al nuovi, eletti dal con
gresso. Indiscrezioni rimbal
zate sulla stampa segnalano 
li nome di Goffredo Bettint, 
33 anni, responsabile cultu
rale della federazione, ex se
gretario della Fgcl romana. 

II Pel — ha detto Morelli 
— è chiamato al «coraggio 
de) rinnovamento», evitando 
due malintese «Identità»: «ri
dursi alla subalternità», o 
•rassegnarsi alla nostalgia 
per un bagaglio di analisi e 

/ congressi del Pei 

ROMA 
Che conti fare 
con la politica 
di Berlinguer? 

Gli interrogativi posti dalla relazione di 
Morelli - Critica degli emendamenti 

certezze che non regge alla 
prova del fatti». 

Sul tema del sindacato, la 
prima polemica diretta con 
emendamenti presentati dal 
compagni del Ce. La sua crisi 
«non è, né sarà mai separabi
le da quella della sinistra. 
anche dal nostro stesso tra
vaglio». Sì, è caduto, Cgll 
compresa, In una «logica ver-
tlclstlca», fino a «smarrire la 
propria rappresentanza de
mocratica». Ma sui «difetti», 
Inclusi quelli «soggettivi», le 
tesi esprimono «un gldlzlo e 
una critica chiari e inequlvo-
cl». Per Morelli, invece, è 
•Inusitata e francamente an
che un po' diversiva» l'affer
mazione di Ingrao sulle «pra
tiche oligarchiche»: è «quasi 
una condanna senza appel
lo». Piuttosto, «Il restringi
mento della democrazia» è 
legato a una «crisi generale 
di strategia e di rappresen
tanza», non tanto a una «sor
ta di perversa volontà del 
gruppi dirigenti». Del resto, 
un «ricambio c'è stato», e 11 
congresso Cgll «può aprire 
una fase nuova», in cui I co
munisti devono impegnarsi 
«con spirito critico, ma an
che con fiducia». 

Morelli ha poi affrontato 
di petto 11 tema dell'eredità 
di Enrico Berlinguer. «Anche 

al nostro Interno» si è sentito 
dire che «il vero problema» 
starebbe nel «liberarsi del re
sidui del cosiddetto "berlin-
guerlsmo", dagli "Ideologi
smi" della "diversità", della 
"questione morale e demo
cratica", dalla critica alle 
scelte del Psl». Al contrarlo, 
«se queste posizioni prevales
sero», Il segretario romano 
vede «tuttora 11 rischio di un 
errore di portata storica: li
quidare pezzi fondamentali 
della nostra stessa identità». 
Con l'effetto, a suo giudizio, 
di ridurre li partito «su un 
pragmatismo senza prospet
tive». Berlinguer ebbe «Intui
zioni anticipatrici» sulla ne
cessità di correzioni della 
cultura politica della sini
stra: ma «rimasero episodi
che e Incompiute», secondo 
Morelli, «anche perché non 
tutto 11 partito e non tutto 11 
suo gruppo dirigente le fece
ro proprie». Morelli ha detto 
di non voler «negare la pre
senza di asprezze, unilatera
lità, forzature o parzialità» in 
certi atti politici di Berlin
guer, ma e convinto che «11 
non aver spinto sin da allora 
a sufficienza lungo la strada 
Indicata, sia stato uno del 
fattori principali di ritardi e 
difficoltà». 

Il rapporto tra alternativa 

democratica e governo di 
programma. Su quest'ulti- . 
ma proposta, «diffidenze e ; 
sospetti In molti compagni» 
nascono dal timore di «con
durre una manovra politica 
di larghe alleanze ma di bas
so profilo». Eppure, l'alterna
tiva «si costruisce attraverbu 
un processo complesso», ed 
«è matura l'esigenza di com
piere un passaggio politico 
verso quella prospettiva». 
Oggi, secondo Morelli, ac
cordi sono però «difficili» con 
la De e «problematici» con lo 
stesso Psl. L'iniziativa e la 
lotta del partito devono, con 
•coerenza», Imperniarsi su 
«contenuti e valori» di una 
«convenzione programmati
ca», perché «così l'obiettivo 
del governo di programma è 
ben posto». 

A Morelli sembra comun- . 
que «un'illusione» la rimozio
ne della pregiudiziale contro 
Il Pel con I) «solo» ricorso a 
«modifiche delle regole del 
gioco». E «neppure ipotizza
bile» 11 «governo costituente»: 
la proposta di Ingrao gli ap
pare «Irreallstlca» e «imprati
cabile», anche se ha detto di 
comprenderne lo «spirito» e 
di avvertire la necessità che 
non si ripetano esperienze 
come la solidarietà naziona
le. 

Molto netta la polemica di 
Morelli con le posizioni 
(oscillano per 1 diversi emen
damenti dal 2 al 14% circa) 
di Cossutta: «arretrate e ri
duttive», «totalmente errate, 
perfino Incomprensibili e 
fuorvlanti». 

Ma per «analoghi motivi» 
Morelli ha definito «franca
mente Inadeguata e, anzi, ta
le da far fare un passo indie
tro a tutta la nostra elabora
zione» anche la posizione 
espressa dalla Castellina. Il 
titolo della Tesi 15 — ha det
to — non è forse 11 più azzec
cato, però non bisogna «sot
tovalutare le contraddizioni 
e 1 segni di crisi», emergenti a 
Ovest e negli Usa, «schiac
ciando la complessità della 
società americana» sotto il 
reaganlsmo. Questo tipo di 
•analisi» — ha Insistito — ri
cade In «vecchi schemi». 

Marco Sappine-. 

BOLOGNA — I nuovi organi 
dirigenti, 171 delegati al con
gresso nazionale di Firenze e 
i documenti congressuali sa
ranno votati con voto palese. 
È questa la decisione assun
ta Ieri pomeriggio dal 1603 
delegati del comunisti bolo
gnesi: la proposta in tal sen
so avanzata dalle commis
sioni politica ed elettorale è 
stata approvata con sole 6 
astensioni. 

Dopo questa discussione e 

Bologna, oggi dibattito 
il voto sarà palese 

decisione (che ha visto Impe
gnato 11 congresso nella mat
tinata e nel primo pomerig
gio) è poi ripreso in serata 11 
dibattito in seduta plenaria. 
Al tavolo della presidenza, 
salutato con affetto, è seduto 

Luciano Lama: 11 suo Inter
vento congressuale è previ
sto per oggi. Sempre nella 
giornata di oggi dovrebbero 
intervenire 11 presidente del
la Giunta regionale Lan
franco Turci e l'ex sindaco di 
Bologna, Guido Fanti. Tra 

oggi e domani parleranno al- -
la tribuna anche 11 sindaco 
Renzo Inbeni, 11 presidente • 
della Fiera, Vincenzo Gaietti 
e Renato Zangherl. L'inter
vento conclusivo di Achille 
Occhetto è fissato per le 18 di 
domani. 

La giornata conclusiva, 
domenica, sarà Interamente 
dedicata alle operazioni di 
voto: in mattinata sul docu
menti congressuali, nel po
meriggio su delegati e nuovi 
organismi dirigenti. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — *In anni recenti 
non pochi hanno coltivato 
l'illusione che 11 Mezzogior
no potesse sostenere uno svi
luppo diffuso convivendo 
con I costi del declino di Na
poli, che In fondo l'Italia po
tesse fare a meno di Napoli. 
Si trattava e si tratta di 
sciocchezze!*. Umberto Ra
nieri viene interrotto da uno 
scrociante applauso. Poi ri
prende il filo del suo ragio
namento: «La ripresa del 
ruolo di cerniera civile e prò* 
duttlva di Napoli è una delle 
condizioni dello sviluppo e 
dell'Innovazione per l'intero 
Mezzogiorno*. Il congresso 
provinciale del comunisti 
partenopei ruota intorno a 
questa Idea-chiave: risalire 
la china, porre riparo al gua
sti provocati dalle politiche 
del governi di pentapartito 
nazionale e locale, ridisegna
re i contorni di una città e 
della sua area metropolitana 
articolata Intorno ad una 
pluralità di funzioni produt
tive. di servizi, di attività cul
turali. 'Credo — evidenzia 
Ranieri — si debba maggior
mente sottolineare 11 vincolo 
che la condizione attuale del 

r-J ilititluUi il n>ni|MKno 

DORO FRANCISCONI 
yLi pn^iili-nU- tlcll'lnr» naziuiulr. 1 
Ium-nili .ivr.inmi lutalo a Ruma sa-
lui» 22. I n>ni|Mj:ni tH-H"Inra-Cj;il 
ili'llj ljcun.1 iMrn-vin.mil .0 dolori-
ilcll.i (.imiclki |XT l.i utTihtrf tifi loro 
c.im 
IM nirt.i 21 n u m i |!tt>>> 

] • • M-j;ti-UTi.i luuuMuIi- tl«-llj Cnil si' 
Mniigr in un .il>lir.nvi™ ( n i r n u ai 
f.inulwn ili 

DORO FRANCISCONI 
ti<l|mi «Li qut-Mu nniw luna. I rom-
fKiKin cb-IU l'fcil rannidivi rnn gran-
tir .ilfrito IVini chi- ru «uoii ogni 
«T«TJ;I.I r ugni inti-l listimi JXT l"c-
nvinc-iu.i/n,nc iti-I nvnulo dvl Livoru. 
Ii<im,t 21 r.ì.irrtt 1W3» 

!-• jm-^ilifi/J tMrinea-CKil. i diri
genti n-Kuiruli «• «i«mpnt»«onali. i 
o»inliiuin«THi ,iir«-»U-r». i rnmpaKn> 
iMrapli.ir.il" «-rurali* r uVIIr sirut-
lurv uititi-rn-hf |>ungi>rMi U srom-
p,irvi ili I nmij».ifjrMt 

DORO FRANCISCONI 
pn-tuhiilrib-irinrnibl IWBal 1981 
rw- rminLirm Ir 1M1 umane «• il gran-
ih- im|n-Krni •••litKrt-ttnd.iralr prò-
fimi durami- IJ MJ.1 vita |*-r difende-
ri' e niiKlmr.irv le tinulitumi di vita 
di-i !.iv»r..t<in. Alla na-f-lir Inde, ai 
IIKII IVrm-li-r IKiniln. ai ni|*>tins. ai 
•.irmluri tutti iMHimiflo il più vivo 
e MiutT" rorcitiuliii 
Kiinu. 21 n u m i 1B8K 

Napoli: non si aggira 
la questione del Sud 

Mezzogiorno rappresenta 
per ogni prospettiva di svi
luppo. In ciò sta 11 carattere 
nazionale e generale della 
questione meridionale*. 

La più grande organizza
zione del partito nel Mezzo
giorno d'Italia (44.039 Iscritti 
nell'85) è da ieri riunita a 
congresso nel teatro Medi
terraneo della Mostra d'Ol
tremare. 472 1 delegati eletti 
in 176 congressi di sezione. 

Umberto Ranieri, segreta
rio uscente, ha aperto I lavori 
leggendo una relazione di 
sessantasei cartelle' dattilo
scritte, al termine delle quali 
ha ricordato l'imminenza 
dell'anniversario di una sca
denza storica: 11 27 marzo 
1944 sbarcò a Napoli dalla 
nave che lo riportava In pa
tria dall'esilio di Mosca Pal
miro Togliatti. Alcune setti
mane dopo, dalla tribuna del 
Modernissimo avrebbe deli
neato 1 caratteri del partito 
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di massa, del «partito nuovo* 
dell'Italia che cambia. Un ri
ferimento non casuale. Sono 
stati, questi, anni di trasfor
mazioni tumultuose In tutto 
11 paese ed anche nel Sud. «Io 
mi auguro — dice Ranieri — 
che il partito a Napoli sappia 
conservare alcune caratteri
stiche che ne hanno fatto 
una grande forza: il rapporto 
con la società, l'apertura al 
nuovo, la concretezza, li sa
persi proporre come forza di 
governo». Ranieri chiarisce il 
rapporto tra alternativa e 
governo di programma. 
'L'alternativa — dice — è un 
progetto riformatore di lun
go periodo con al centro tra
sformazioni e riforme strut
turali, Il cui perno è nell'uni
tà tra le forze di sinistra». H 
governo di programma, in
vece, ha come presupposto 
•l'abbandono del pentaparti
to e un confronto sul pro
grammi tra tutte le forze de

mocratiche*. *Esso dovrebbe 
portare—sottolinea 11 segre
tario uscente — ad un gover
no a tempo determinato e a 
un programma ben delimi
tato che concluda la legisla
tura». In questo contesto Ra
nieri riprende l'idea di una 
•Costituente 
programmatica» per l'alter
nativa. 

Il dibattito si preannuncia 
serrato. Per domani sera è 
previsto l'intervento conclu
sivo di Alfredo Relchlin. Nei 
congressi sezionali le Tesi 
sono state approvate senza 
emendamenti da 76 organiz
zazioni di partito ed emen
date In altre 97; tre sezioni 
(Bagnoli, Cavalleggert Aosta 
e la «Emilio Sereni» di Porti
ci) hanno bocciato il docu
mento del Ce. Gli emenda
menti che hanno riscosso 
maggiori consensi sono quel
lo di Ingrao alla Tesi 33 
(41,5% delle sezioni), quello 
di Bassolino sul nucleare 
(36,1%). quello della Castelli
na alla Tesi 15 (35,2%). I l ' 
gruppo di emendamenti pre
sentati da Cossutta oscilla 
tra 112 e 119 per cento. 

I.V. 

CITTÀ DI COLLEGNO 
Avviso di gara 

Progetto di opera a completamento defTurbenizza-
ztbne nel Quartiere Oltre Dora. IN Stralcio « Opere di 
airedkHcostruzione giardino tra la Via Venarìa e la Via 
Pianezza, sistemazione a verde delle aree ad ovest di 
Viale Partigiani e aTincrocio tra Via Pianezza e Via della 
Croce, formazione passaggio pedonale sulla Bealera «Go
ra di Barolo*). 

importo a base d'asta L. 264.600.312 
Aggwdksiione lavori: Legga 2 febbraio 1973 n. 14 art. 
1 lettera a) nel rispetto del'art. 1 Legge 8 ottobre 1984 
n.687 / ^ 
Richieste invito, corredate da copia del certificato dì iscri
zione ai'A. N.C. «Cat. 6. 11e16(1)»fwnsarannovinco-
lanti per l'AirmMsvszione e dovranno pervenire eHa Se
greteria Generale entro 13 Aprile 1986. 

IL SEGRETARIO GENERALE REGG.: Sortir»© 
H. SINDACO: Marni 

abbonatevi a l'Unità 
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